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Siamo in guerra 
di Jacopo Fo 

Signori e signore eoeo • voi li nuove 
guerra. Noi li grude («erri paventa-
ti. con le bombe etomleke, u n guerra 
più piccoli, fatta la caia. La nuova fuor-
re. Le bande di addolcenti il iparano 
da San Franclteo n New York, le rifal­
le veif oao fatte a peni lui metrò, 1 oor-
(alari romani ie la pigliano eoi I tinge­
rli laureati, geometri e professori di gin-
mitici Impanlieono, diventano barbo­
ni e muoiono di freddo eotto I portoni, 
l'oiono iparltee divorato dagli spruy, il 
•ole vi frigge, I ghiacciai il seiolgono e 
Mmlna e oondannata ad affondare. Se 
vi obiedele com'è l'apoealliie baita ohe 
vi guardiate attorno. Lo io che e un olii-
•ioo dlicorio da vecchio reaiionarlo 
rimbecillito, ma dovete ammettere eke 
le ooie itanno eoi). Non chi In panato 
fono mef Ilo di oggi. Che c'eri più ri­
spetto per gli aniianl e i l renavi in 
Senne per itrada lutti il fermavano n 

arti unn mano: palle. Negli sitimi ola-
quent'annl 11 tenore di vita e raddoppia­
to e ancia I figli del pallori tardi unno 
wrlvere 11 loro nome. E eke il mondo va a 
rotoli. In Inghilterra è tuonili una co­
l i punica, Avete preiente le iodio da 
dattilografe, «valle molleggiate? Beh, 
«e n'è un tipo eoi una tpecle di itantuffo 
pretsurrlssato- E lucoesso oke ne han­
no malie In giro ««alche centinaio difet­
tale, L'Impiegete eie eerlvendo n mie-
china, schlacoli na tatto con ni po' trop­
po Impeto e •ibplagl» parte un pistone a 
«uattroeent* chilometri all'ori» mani 
spsppolstt- fecce efondate, et tono 
itili già via dottila di Incidenti so-
prattutlo tra gli Impiegali grati). • 

Sdmo 11 governo Ingioio ita Impuzio-
o per rlntraeelarle tutte le poltroncine 

Muore. Sunto mi timbra un grande 
•Imbolo del cipitiliimo. Con c'è di più 
•implico e piclflco di « n tedia? Gota il 
pub dire di une civiltà la grado di tra-
iformire uni tedia In un'arma mortale? 
Tutto ita diventando ettrememente pe­
ricolato, la cultura che ci domina ha un 
unico valore, un unico eeopo: I ioidi. 

Niente più ruolo «odale, milioni di odo-
lucenti cesallnghe e avvocati li com­
prano una plitola con l'Intenzione di ac­
coppare il vicino, rapire il farmeciita, 
fard pagare la dote dal cliente. Le vita 
alla diossina, spruzzata di cello e pluto­
nio vele tempre meno, l'Aldi itriicln 
nelle pozzanghere e la gente inizia a dar 
fuori di tetti per la paura e deiidera 
ferocemente di crepare in unn Rolli 
Boyce. Intanto centinai! di milioni di ce­
ceri umeni guardano avidi il peuetto di 
pane che lasciate nel piatto. I povereeol 
nel Tono mondo il combattono incora 
per un pugno di riso: curdi, leotiani e 
•alvedoregnl, condannati comunque e 
morire di fame. Invece noi popoli ricchi 
non abbiamo più da temere di dover af­
frontare la icomodttà di andare a mori­
re al fronte. La guerra ce la portano a 
domicilio, mentre ecendi dal droghiere o 
apri la porta, ti sperano in faccia, Oppu­
re ti rifilino un litro di vino avvelenato. 
Non etupltevl più di niente. Man diceva 
che il capitalismo a un certo punto inizio 
a dlitruggere le forze produttive- Ecco­
lo: le fono produttive lieto voi, italiani 
medi con prole che lavorate e ridor­
miate coma ceni. Vi vengono a ammu­
tire caia per caia. Non c'è niente che vi 
pone ulva» le non il trova una nuova 
cultura, e il modo di insegnarla a ecuo­
ia . eennò rueegnatevl, compratevi 11 
videocitofono, il baiooka e trecento pal­
lottole Dum dum- Chiudete vostri fi­
glia In caia e pregete di onere panna­
tivi «uando iutiera a odiarvi e pregate 
anche «he non muoia bevendo un bic­
chiere d'acqua. Oppure fregatavene, 
continuate a vivere mi filo faoendo finta 
che l'Inferno non eitite. Oppure diven­
tate comunisti e imparate a vedere co­
me dal putridume di una looiotà ohe de­
cade ne nuca un'altra un po' migliore 
che laida nella dispersione I potenti di 
quella precedente, Vedrete che cara 
molta istruttivo- Sperando ohe non vi 
colpiscano primi. 
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Cinema e viscere 

Nuda! Nuda! Nuda! 
di Patrizia Carfano 

Dotti appunti di Erno per un'inchieita 
commi—tonatole dalla nvhta Nomea In 
occasione dello Mandalo >cofpiato eu! Mt 
•Le natte del Sobboi in evi Raffaello Ree-
lettini ha denunciato di eiiere itala pic­
catala da Daniel Eiralow eu probabile 
istigazione del regista Bellocchio. 

Era notte, ho vitto poco: monda me 
menava lui, mennvn lei, menava anche 
l'arbitro. 

(dichiarazione di una comparii) 

Quiete è la dlmoitnzlone che il cine­
ma italiano è un clnemn di maiali, fatto 
da registi porci per spettatori porcelli e 
critici porconi. 

(dichierazione dell'ultime 
esponente del 

gruppo «maichlo eel morto.) 

Nudai Nudi! Nudai 
(coro del tifosi 

romanisti della curva eud) 

DI fronte a un autore tanto autorevo­
le e a un epteodio coi! iconcertante è 
necessario nwlare une riflessione e un 
dibattito fra le parti nel tentativo di eu-
aerare In positivo l'autonomia sessuali 
ohe storicamente oppone l'uomo aUa 
donna, e quindi un reglste a un'attrice. 

Jdichiarazione del circolo 
o-di Plnarella di Cervia) 

Qui c'è lo tampino del diavolo. E voi 
che non mi davate retta quando vi par­

lavo del maligno, 
(da uaa eouvenatiqnt privata 

del Papa con le guardia aviuere) 

Io non parlo senta 11 parere di Faggio-
li. Chiedete e lui 

(Merco Bellocchio) 

Io noi parlo iena 11 parere di Belloc­
chio. Chiedile e luL 

(Minimo Poggioli) 

Io non parlo perchè non mi da più rei-

(Armando Verdlgllone) 

Come Strega aen ho nulla da dira, la 
non fecclo Sabba ma eolo Liquori a ara-
uopi. Si guadagna di più a el felice di 
meno. 

(Lucie Alberti) 

Raffaella Rossellinl: Belleado eoa 
ano sconosciuto. 

(da ni articolo delPEtptttta) 

Se adeuo annuncia che è Inclita, to­
no trecento ritogli etampa aulcuritl 
(da una convenutone ilei Preti ageat 

Enrico Lucherini) 

- Raffaella RoueUial va benlnimo 
per telefono gitilo! 

- Niente effetto! La voglio par UaM 
Rovente! 

(da un litigio telefonico fri 
Corrado Augiaa e Giuliano Ferrara) 
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Marlowe 

Comizi lontani 
di Enrico Mendunl 

I miei mocassini poggiavano eu un 
morbido tappeto, cinese come I due vasi 
di boato a me: tutto, anche i lumi liberty, 
confermava un tipico salotto alto bor­
ghese della prima generazione: mobilio 
comprata dall'antiquario e non ceduto 
delle famiglie, evidentemente dedite al 
pascolo degli ovini. La cameriera filip­
pina annunzio «la signora-, che apparve 
pienotta, volitiva, griffata Armeni dalla 
testa al piedi; anche carina, io non foni 
per une aggressività eottopelle. Acca­
vallò le gambe con gran fruscio, mi offri 
da bere e fumare (rifiutai, in servizio) e 
racconto la tua stona- marito eminente, 
enti rampante, politico professionale, 
molte assenze per lavoro e uno strano 
comizio a El Paso dove poi, stando all'at­
tendibile -El Paso Times, nessuna l'ave­
vo mei visto. -Perché vuol sapere ee c'è 
un'altra?- chieel subito. «Non per il di­
vorzio, erode, che non mi interesea af­
fetto-i dine sistemandosi nel divanetto 
dì pelle, «me cosi- per sapere, per rego­
larmi.. 

Lui eppartlene all'area «liberal, dei 
democratici, che in un decennio ha molto 
alterato a euo fevoro I rapporti nelle si­
nistra. Avrei dovuto capirlo, peraltro, 
dei libri della biblioteca: Praudhon e 
niente Meri, e tutta la possibile lettera­
tura mitteleuropea. Un'indagine facile. 
Ogni aera uecendo dal Partito el appar­
ta con la aueXlncoln Continental In un 
vicino viale, dove lo raggiunge une vet­
turetta europee. E, nella migliore tradi­
zione, une -compagna dell'apparato» (o 
come diavolo le chiamano 1 «liberal.) re­
golarmente sposata e devota alla causa. 
Scettare quello volgari foto all'infra-
rouo è uno degli aipetti più laidi di que­
sto sporco mestiere: ma neisuno man­
tiene Marlowe per 1 tuoi begli occhi, e 1 
tempi del «college, tono lontani. 

Ore sono di nuovo nel nlottino e lei 
mi lembrn un po' mono truccata e firma­
la. Ho le foto nella mia logora borea di 
pelle ma mt fa un po' aohifo dargliele co­
li, attravereo 11 tavolino, e megarl assi­
stere alla ecena di lei che guarda; e poi 

ricevere l'assegno, tempre al due Iati 
oppoeti di questo tavolino da thè. •San­
ta., le dico, «lo ho finito. I enei eoepetti 
ereno fonduti. Se vuol sapere di più-, a 
Indico In borea. «MI dica eolo che tipo è», 
fa lei «E una compagna., dico, «dell'ap­
parato.. E sorpresa del frasario, cosi 
specialistico e un po' vecchiotto. «E del 
partito anoho lei?» domanda. -Beh» fac­
cio io, «tono dell'altra ala, quella-» «Sta­
linista- mi interrompe. «Didimo tenia-
ternazionalleta». Ma tutto mi fa un po' 
rabbia. MI dispiace di non aver* l'orgo­
glio con cui nvrol dichiarato, dieci aitai 
fa, la mia appartenenza. Mi mocci! ohe 
questa signori troppo vestiti abbia dil­
la storia il diritto o la pretesa di liquida­
re la mia Idee, É anche vero per» eke 
questo non è un buon momento net lei 
Bussa ed eatra la filippina; aoao le eette 
di aeri e la bona è ancora tt sul tavolo. 
Chiede per quanti deve apparecchiare; 
con l'impaccio di non sapere la lingua, a 
di recitare unn parte, eoa so. Lei dica 
cubito «per due» e la donna ipirisco, Pai 
mi laviti a rimanere. Perché io?, peno, 
Solo quando ho accettato dice ciò che ti 
era già capito: «Tanto mio marito è a De­
troit, per un comizio». 

Siamo in due ai lati della tavola lunga. 
con stoviglie di pregio troppo nova. Lei 
parla e eoa un orecchio nolo l'ascolto, 
mentre U mio occhio radiografico (eoe! 
sviluppato in noi delle HI Iateraulone-
le) la denuda a poco a poco, indovina la 
biancheria di eeta, com'è il corpo sciolto 
dal suoi lacci Dotroit è loataaa a la aera 
fredda. Marlowe ci ferebbo un pensieri­
no, foni queito strip-teau mentale è 
preparatorio. Poi rivede il eu« maestro 
indiano, e penta ohe vuole eolo vendi­
carsi, del politico Importante i distratto 
e di quella battuta tu Stalin, e prosegui­
re la politica eoa altri metri, E fono aa-
ohe lei vuole vendicarti a eoa due ven­
dette non il tt una bella som. Allora « 
meglio congedanti domali Marlowe 
manderà dei fiori, anche aa gli conterai-
no metà dell'assegno. 


